Questa proposta nasce dal cammino del terzo itinerario a quattro tempi, e si lega con la prima domenica di quaresima.

All’atto penitenziale si presentano delle “maschere” con immagini e simboli che richiamino via via le varie tentazioni. Devono essere abbastanza visibili dall’assemblea.

1 lett. Signore Gesù, noi tentiamo di nasconderci dietro la maschera della ricchezza pensando che risolva tutti i problemi.

2 lett. tu hai risposto a Satana : «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».

Si appallottola la “maschera della ricchezza” e la si getta nel braciere

3 lett. Perdonaci e insegnaci la condivisione che risponde a tante attese, anche di chi è povero; Signore pietà. 

4 lett. Signore Gesù, anche noi, se pur solo dei ragazzi, siamo tentati di nasconderci dietro la maschera del potere e del dominio sugli altri
5 lett. tu hai risposto a Satana: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».

Si appallottola la “maschera del potere” e la si getta nel braciere

6 lett. Perdonaci e insegnaci che primo e più grande è solo chi imita te, e si fa servo per amore; Cristo pietà. 

7 lett. Signore Gesù, anche noi siamo tentati dal successo e rischiamo di credere che vale solo chi è conosciuto e acclamato, anche quando si comporta male 

8 lett. tu hai risposto a Satana: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 

Si appallottola la “maschera della gloria e successo” e la si getta nel braciere

9 lett. Perdonaci e insegnaci l’umiltà e la pazienza di chi sa che ciò che conta non è il successo umano, bensì vivere secondo le tue parole che danno la vera gioia; Signore pietà. 

Si dà fuoco alle maschere e poi si porta fuori il braciere. Nell’omelia è bene  riprendere il senso del gesto iniziale e legarlo al cammino dei ragazzi.

